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   Nardiello su situazione produttiva in Basilicata

La UILA di Potenza in un momento in cui   la  situazione produttiva ed   occupazionale   della nostra regione sta vivendo, forse, il suo momento di maggiore difficoltà,  intende  fare un’analisi libera da preconcetti e  ragionamenti di  parte.  Tali considerazioni  viaggiano nella direzione  di  individuare percorsi  utili  a  dare  un futuro  ai  lavoratori e  alle  lavoratrici,  agli  uomini  e  alle  donne  della Basilicata, ai quali  ci  uniscono le stesse radici storiche e culturali e con i quali condividiamo anche lo stesso ideale: 
IL LAVORO COME MEZZO PER PROMUOVERE IL PROGRESSO CIVILE.
La  UILA   e  la  UIL   da  oltre   55   anni   lavorano   per il   progresso  dei diritti dei lavoratori e il miglioramento della società civile, in  un  percorso  ideale  che sospinge le  lavoratrici e i lavoratori, oggi  come  ieri,  come  tante  api  laboriose che  instancabilmente e  ininterrottamente ricevono e trasformano messaggi di civiltà e di miglioramento per una società più equa e solidale.
In un momento in cui la difesa del lavoro è ritornata al centro delle  discussioni  sindacali,  a livello nazionale, siamo sempre più convinti che bisogna lavorare per la difesa dei diritti, della democrazia e della libertà.
Le lotte  dei  braccianti  in  Basilicata   che ha visto  60 anni  fa a  Montescaglioso il suo epilogo più tragico  con  la morte  dell’operaio  Giuseppe  Novello,  sono  una lezione  di  storia,  per tutte  le generazioni  di lavoratori e  di lavoratrici, per i giovani e i  meno giovani.  Lezioni che  parlano  per mezzo dell’esempio e la testimonianza tramandataci nei luoghi di lavoro  e nella società civile. E’  la storia della lotta e  del  confronto  dei  braccianti,  che la  UILA  si  onora di rappresentare, e  della passione e della tenacia con cui  negli  anni  hanno  costruito  una  comune  identità  sociale.  Ecco perché è partendo da queste lotte  che  necessita,  oggi, lanciare alcuni messaggi alla  politica  e al mondo imprenditoriale  per sperare  in  un  autunno migliore legato,  soprattutto,  alla ripresa.  Per queste ragioni riteniamo che per crescere:
· Sarà indispensabile  aiutare  concretamente i giovani  ad uscire più velocemente dal  tunnel della precarietà.
· Sarà indispensabile aiutare i migranti nei processi di  integrazione  avvicinandoli  alla nostra cultura e alla nostra società.
· Sarà improcrastinabile  investire  in  innovazione  tecnologica e ricerca  per  il rilancio  delle filiere industriali ad elevato valore aggiunto.
· Sarà  irrinunciabile  investire  nelle  politiche   formative  e   scolastiche   per   ricolmare  la conoscenza e la professionalità dei lavoratori e delle lavoratrici.
· Sarà   determinante    intervenire    con   politiche  fiscali  eque  e  certe  per  una  migliore ridistribuzione della ricchezza e una forte lotta all’evasione fiscale.
· Sarà  opportuno  creare  un  forte    interscambio  interno  al   Paese  tra  il  Nord,  ricco  e prosperoso, e il Sud, malsicuro ma foriero di straordinarie occasioni di crescita per il PIL del Paese.

Bisogna   riscoprire   i   valori   della   solidarietà     non   caritatevole   e   dell’  uguaglianza   non compassionevole.  Nuove  sfide sono  in attesa  di   essere  affrontate  e risolte.    La  UILA-UIL  è convinta che là dove è possibile salvare una piccola   come una grande impresa,   ogni sforzo deve essere fatto, dal sindacato e dalla classe politica. Inevitabilmente l’assenza di linee guida di politica industriale e  la fuga dei grandi gruppi industriali o  delle grandi imprese, accelerano  il processo di declino economico del nostro territorio, e noi tutto questo lo vogliamo e lo dobbiamo impedire  con espliciti inviti  rivolti all’attuale classe politica lucana di predisporre un progetto di rilancio basato su investimenti in ricerca,  formazione  seria  e  soprattutto  di  coinvolgere i  grandi gruppi  industriali presenti in  regione  ad  adoperarsi  per  investire  di più  ed in  maniera  più  coinvolta  sul  nostro territorio.
La UILA è pronta a collaborare e a offrire il dovuto contributo di aiuto alle ragioni dei nostri cittadini, per un vero progetto industriale che consolidi le aziende presenti sul nostro territorio.                                                                                                              Noi partiamo sempre dalla convinzione che il lavoro, come bene valore di tutti i lavoratori, è la materia prima da cui ripartire per dare nuove e buone prospettive di ripresa e di crescita alla nostra Regione e dare un futuro ai nostri giovani.  
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